ignori abbonati. il: cui. 
mento scade colla fihe. del. 


Trspottazione ves musi e 
Se in corso... 


[P 


l dr citano risi 
Simenia alte di pre et [ta 


“diante vi 
raccomandat 


lla posta 0,c0n lottare 
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provredimento-come una conseguenza 
‘1’ viaggio a Berlino e del 


cettato la dimissione del governatore, 
della Livonia. Ma'è destino che lg 

istione dello relazioni fra la Russia 
® la Germania sia sempre avvolta nel 
mistero eche non si sappia veramente 
a che punto esse si trovino, Infatti, 
la brusca smentita della Nordd. All 
gemeine Zeitung' alla notizia che il 
maresciallo Moltke si rechî a Pie 
troburgo il 10 dicembre in occasione 
del 50° anniversario dell'Accademia Ni- 
kolaj, di cui egli è membro onorario, 
«d un articolo della Gazzetta di Mo- 

‘@ che parlando dei progressi della 
cavalleria russa, consiglia addirittura 
ili passare i confini tedeschi, articolo 
vivamente commentato dai giornali uf- 
ficiosi di Berlino, dimostrano che un 
perfetto accordo non venne raggiunto 
© che pur troppo v'è da temere che 
a Pietroburgo abbia il sopravvento la 
corrente panslavista. 

Nè più chiare sono lo notizie in- 
torno alle trattative fra l'Inghilterta 
© la Francia, Alla quistiono del con- 
trollo in Egitto, prima causa delle di- 
vergenze, si sono venuto ad aggiut- 
gere altro due, quolla per Ja baia di 

‘altra sul Madagascar. Il 
ichiarò alla Camera dei 


informazione che la baia di’ Tajarah 
sia stata ceduta alla Francia dal ke- 
dive, al quale Ja. baia stossa appar- 


commerciali, cercherà . di 
stacol 

Si telegrafa al Romant? che il 
gnor Zankoff, reduée da un viaggio 
all'estero, fu attestato a . Rustohiuk 
la folla lo liberò ‘e Jo ricondusse in 


Allora iù ti ‘scriviaiiò snicora nofi 
si conosce il risultato. della votazione 
‘per la Commissione del bilancio. Un 
fatto, però,;è noto,che.va registrato a 
lode dell'onoterole: presidente del Con- 
siglio. Egli ha. resistito a tutte le pret 
sioni che gli venivano fatte affinchè 
mutasse alcuni nomi della. listé, O con 
questa lista, o su questa lista; avrebbe 
risposto romanamente l'on. Depretis. 
E qualunque abbia ad essere il risponso 
dell'urna, noi e suguriamo che l’ono- 
revole presidente del Consiglio perse- 

in questa ferma condotta, doll 
quale non tarderà a raccogliore i frutti, 


condizione ‘per formare una maggiò- 
ranza compatta si è il volere fortemente 
uno scopo e l'adoperarsi apertamente 
a raggiungerlo. Questo, appunto, l’apo: 
revole Depretis ha accenvato a farea 
proposito*della Commissione del bilan- 
cio. È un primo esperimento, e, ripè- 
mo, comunque riesca, so no potrà 
prender norma 
certezza che continuando nella mede- 
sima via, si vinceranno molte resi. 


more o per la pers 

duta erronea) che l'i 

additato dal governo non: possa consi: 
dorarsi.definitivo>La qual cosa di 
eziandio; per pafecchi: deputati di Si- 
nisttà che'sî atteggiino ‘ad avretsari 
del gabinetto, ‘atcisando Pon, Depretis 


A-noi pare che -quest' accusa nda 
rogga. L'on. Depretis è stato sempto 
devoto alla‘ mofiaféhia ed alle ‘istitb- 
zioni. Noi fummo suoi oppositori quando 
ci parve .che'. non prevedesse ‘e calch- 
lasse ‘ esattamente: ‘il »danino” che alle 
istituzioni‘ medesitno' sitebì 
da certi motodi di governo, 


atipuacise i il 
pr ei 


icznatti 


Giornale 


a n mn 
cavano debolezza verso È o 
diciamo? il. vero., 
batterlo" con pai 
‘Dai medesimi errori; 

framente,, dcpo le-ultime elezioni, egli 
vide chiaramente la necessità di sepa- 
rare il governo dai radicali, se 


maggioranza, Ja quale lo aiuti a go- 
‘Yernare senza concessioni a coloro che 
vorrebbero trarre il paese in un funi 

sto. pendio, roi gli auguriamo la vitto- 
ria e, per: parte nostra, gli prestiamo 
il più sincero appoggio in questa im- 


do, pertanto, alla Sinl- 
Stra) di rinunziare ad alcuno dei suo] 
alti ideali di libertà, ma di cooperare 
ad apporre /un argine di paftiti che 
tentano di calzare lo fondamenta dello 
Stato. ‘Ormai layquestione è posta nel- 
tamente în questà termini. Noi rispet 
tiamo le opinfoni degli uomini franca» 


nulla fanno per impedire che 

di cose sancito dai. plo 

iastura, ma s’imbrancano coi rat 

e con essi si stringono. Castoro, forsì 
senz'avvedersene, sono i peggiori no- 
mici dellef@tstituzioni e fanno il giuoco 
dei ropubblicai 
cani stessi? che operano alla luce del 
sole, 

Il programma di Stradella non con- 
traddico ad altuno dei cànoni della 
nistra, I moderati cho lo acceltarono 
© che appoggiano il ministero, hanno 
dic) to di-farlo disinteressatamente, 
senza nulla chiedere por sè, paghi di 
promuovere il beno della patria. Ci 
pare, adunque, che la parto temperata 
6 ragionevole della Sinistra, quella cho 
vuol' progredire nell'orbita dello ist 
tuzioni, non abbia alcuna ragione di 
sgomentarsi @ tanto meno. di accusar 
di tradimento l'on. presidente del Con- 
siglio, Tradimento sarebbo invero, se 
Lil capo del gabinetto dimonticasse di 
essere ministro della monarchia e su- 
bordinasse le: sorti della ‘nazione 
rancori dei partiti. 

Noi desideriano che all’on. Depre! 
sia dato modo di proseguire per la via 
nella quale sembra: essersi posto. E 
così dicendo non ismentiamo punto il 
nostro‘ passato, Potremmo citare a die- 
cine gli articoli. nel quali esortavamo 
l’on. Depretis a cercarsi una base par- 
lamentare la quale:lo ponesse in grado 
di rialzare l'autorità del goverio al- 
l'intorno a'all'osterò. E qualche volta 
lamontammo aspramento che ai nostri 
consigli non partigiani non si porgesse 
ascolto. Noi giudichtamo gli vomini dai 
fatti. E- quando i fatti ci sombrano lo- 


i, meglio dei repubbli- | 8 


i ha indirizzato 
segienio Ittora #1 direttore del DIS 


illo» 
On. sig. Direttore, 

Facendo adesidno al programma di 
governo, esposto ultimamente dall'ono-| 
revole Depretis a Stradella, io non ob: 

che.alle mie vecchie ‘ convinzioni 

i non recenti miei desideri. Finchè 
questo programma sarà con sincerità e 
farmezza mantonuto, fo sento il: dovere 
di appoggia: 
personali col mio vo 


cho desiderava i 

una compatla mag- 

gioranza capace di’ dare al paese un 
forio e autorevole. 

Facendo adesione al'prograzimi, deli 
l'on: Depretis, io non sto, non mi 
trasformo, non mi contndi [co, non muto 
bandiera; bensi sono ‘invece’ fedele ai 
miei ioni gi ni miei” leali dentiera 
‘propositi di di libertà ‘o 
agio progresso ivo e 

Non lacero bandiera, noti rin: 

mia fede formissima nello tra- 

politica interna ed estera 

del conto di n, non capitolo, non 

faccio la mia dedizibnt, come pe do 
lei 

in nomenclature di partiti che lo pen 

gersi dei fatti © dei tempi rendono senza 

ificato ed equivoche. 

Jal mio banco di estrema Destra, in 
questi ultimi i 
oppositore sistematico, e me ne può far 
fede lo slésso, onorevole Depretis ; non 
combatisi ogni ministro, come ella sup 

inzi qualcheduno, non inutilmente, 


sle utili ed opportune, 0 no fanno prova 
i resoconti parlamentari; rimproveraî 
iù volte quei ministri che non si solle- 


ia ; reclamai l'attuazione di una legge || 


ghe determini i doveri ed i diritti degli 
impiegati civi lai spesso per prov- 
vedimonti logislalivi necessarii, 0’ chi 
credo urgenti, per risolvere le quistioni 
sociali, a tutelare e rialzare economica- 
menle e moralmente le classi sociali 
meno fortunato © più sofferenti : mi la- 
gnai spesto che non si affrettassero le 
costruzioni delle ferrovie che hanno un 
grando interesso per la difesa dello 

jlato, 0 invocni su ciò l'autorità doi mi- 

istri dolla guerra. 

Non trascurai occasione por racco- 
mandare l'ordinamento © il porfeziona- 
mento dell'esercito, da essoro sempre 
preparato e ‘pronto alla difesa dello 
Sisto; raccomanda! spssso la difesa 
delle nostro frontiere, e l'allestimento 
sollecito di un naviglio da guerra potentè, 
quale ora stato promessa dagli on. Ri 
bolty, Ssint-Bon © Brin, o qualo richie 
desi per la sicura difesa dello nostre 
costo. 

Non combattei l'abolizione dolla tassa 
sul macinato, bensi reclamai che si prò- 
mellessero.i provvodimonti necessa: 
compensarne le nostre finanz 
versai l'allargamenito dol suffragio olo}- 
torale e l'abolizione del corso forzoso. 

Reclamai In semplificazione 0 la soi 
lecitudine nello pubbliche amministré- 
zioni © combeltei ‘l'abuso della ingé- 


na ut 


ilore sistematico, non sa- 
si più quale libertà di opinio: 
‘essere concessa ai deputati 
Molte altro cose potrei dire*a dimo- 
straro che, aderendo all'ultimo. pro- 
gromma* dell 
rinnego il mio passato, ma che invece 
da parto mia infendo lealmento concorì 
rero ad affermaro quella niggioranza 
salda © concordo che sola può dare 
l'Italia quol governo forte, autorevo! 
libaralo © giusto, ch'è nei voti di tu 
ae italiani. 
chiadendo,. dichiaro (che io non 


, e colla quale il 
glorioso Re Vittorio Emanuele uni la 
atria nostra e ci condusse da Novara 


indissolubilmonte legato ad altro patto 
che a quello, cui ogni deputato si ob- 
liga, giurando « di essere fodelo al Re, 
di-osservare Joalmente lo Siatuto e di 
esercitare le suo funzioni col solo scopo 
del beno Inseparabile del Ro della 


Mi perdoni so mi dilungai di troppo 
nell'esprimero un concelto che si può 
formulare in tro parole: Lealtà per lealtà. 

Mi raffermo con iutta stima 

Romo, 27114, 1882. 
Suo affimo e dec.mo 
Aumento CAVALLETTO, depulato. 
Si e a ri 


Lettere Parigine 


(Corrispondenza particolare dell' OPINIONE) 
parigi, 25 novembre. — Il Times, 
alludendo al discorso del Îlo Umberto, 
chiara che l'Itolia ha da realizzare ancorà 
molte coso, a ciò domanderà la concen- 
trazione costanto di tutta l'energia de 
popolo per la riorganizzazione .intorna, 
L'Inghilterra salutorà tutti i progrossi 
che farà l'Italia nella consolidazio: 
della sua sltuaziono interna. 1 miglio- 
ramenti ti dal Ho Umberta sa- 
ranno pure Bcolli con quella. benevo- 


critica, ma eravamo ban Jontani | 
dero che dai pubblicisti francesi De 


i. | (raosso argomento. per 


dosso nuova CR oa 
satiro mordaci, 0, limentare anche 
‘con maggior forza 23 ostilità. visibili e 

latenti del loro paese contro ..'Italia. 
A convincervena. bre 
della: ca- 


no dai più importanti 

pitalo. ; 
Il Sidele vuole che l'Italia rinunci 

suoi disegni chimerii all'estero; e.cho 


non esaurisca lo suò biscnigiio ilato in 


eda smi 
matrimonio 


come pegno di amicizia la nomina dei 
due ambasciatori che ristabiliscono Je 
iplomatiche. fra l'Italia o la 


Il Constitutionnel si esprime così: 
- So la Getmi 


luogo di rallegrarsene.,. 
Sa sa che tenga fra due 
se non v'è comunanza d'ini 


zio a riguardo del Vaticano, 
supporre che la legge dale a 
non conti fra i tratta signo: 
Mancini non ignora cl fini 
ropei non sono del suo avviso. Ora la 
logge è stata viol 

È a proposito della traslazione 


gni internazionali 
disconosciuti. « Ciò potrebbe costar caro 
all'Italia !... Se essa non ha nemici 


tonzi Inoi 
altre ‘nazioni gl'i 


cani franci 


za cordiale colla Ria l'Inghilterret 


Il Morning "Post ico che le dichia- 
fazioni pasifche del Ro Umberppseranno 
accolte con la più viva soddi@àzione da 
tutti quelli che amano la pace in Europa. 

italiano continua, aggiungo 

‘aécordo col- 

poll'Austria, come lo ha 

ogni pericolo di complica» 
inato. 

Questo teme. impressioni dei giornnli 
inglesi saranno sonza dubbio beno ao- 
colte in Italia dove il desiderio della 
pace manifestato dal Sovrano è comune 
a tutta la nazione, e dove non s'ignora 
che l'accordo del proprio governo col- 
la Germania © coll’Austria allontana ap- 
puuto ogni pericolo di nuove guerre sul 
continente. Îl linguaggio della stampa 
inglese, in questa occorrenza , dico ab- 
bastanza ch'essa si associa alle nostre 
pacifiche aspirazioni, ed offre cosi un 

pegno anche più prezioso della concor- 
dia che doo regnaro fra i popoli civ 

groti infino dobbinmo mostrarci 
dell benevolenza colla qualo la stampa 
inglose saluta. oggi 
i mig] allude ‘il’ discorso 
reale,'montre ci. ricorda puro di aver 
salulato già la nostta politica unità. 

Non così disgrazialamente avvieno în 


APPENDICE 


PO Pa 1 DE 


naccenro srenice 
4 
ERNESTO PASQUE 
(na renas00) 
Î I 


5 |guor Gebbel, da vero im 


‘bale, gli avova-risposto che si doreste 
jar libero: corsò alla giustizia chie 
i 


| Pegli giro a utriro dei ‘dubbi’ sull'onb- 


nta, E 
a nelle 
vo, fil 

o 


Dol povero, pezzo atalo. arrestato in |. 


casa Molinari i giudici: nulla avevano 
potuto ricavare, ‘pete quanta pena 
fosse dai sig. Schenoing: Dapprima 
fu creduto, ch'egli ai--fingesso idiota, 
ma poi vengo to ch'era vera- 
mento malato ‘e Taistito di 
povero disgraziatò Loi Da 


sto per. qualeha altr 

cora, e nel, faso. che, ‘ 
tile la sua ar 

ni , È 
I giodici 


“stà dol'‘signote aristocratico. 

TI poverò Enrico seritivasi dop 
‘menta infelice ; ‘ogni via gli ora chi 
è doveva soffocare’ il proprio dolore, 

fazione 
colui che. ponevà ostà- 


va 0ssT pure por 
, ‘e ‘non poteva fare all- 


berger atovà frallanto avuto un 


Iud istàriono collaguio dol com 
tai tiro SHAbI1g, 6.19 ax 
li ‘modo; che quegli 


into, cercando. quasi da-lui aiutg, 
ma sì ritrasse spavi 


Lul 
meré. di qualche (cattiva notizia. 
‘appena in grado'di pronunziare 
= Che cosà accaduto; col padre { 
— Tranquillateri ‘Angola — rispose 
Giesborger èon' tono solenne = ancora 
tutto non è perduto, sehbent 


piega. 
ricerche sono ultimate, ed i tostimoni, 
fra. poco, dovranno prestar ginramentp. 
L'impressione cha quoste poche 
role fesaro, sull’animo: delle fanciuo 


Volto si‘era fatto pallido coma. quel 
‘lo di un cadavere, o'caddo, priva di 


h'era rimasto, turbato, a parsuaso tanto | s 


della.verità..ilelle sue ‘asserzioni, cl o 


*“Giosbergor si pfecipità verso di 1qi 
ti chi 


| steivto trai lè 


forza al seno, mentre le mormorava 
fasi credesse ch'essa potesso inten- 
erlo: 
— Avgela, diletta fanciulla; perchè 
p[ queto timore? Calmati, io mi trovo al 
in me avrai sempro un 
‘aiuto, un appoggio. Contro al mondo 
intero difenderò. tuo padro; per te 
celeste creatura, mio unico bene. 
dovi essere, perchè ti amo con di 
con passione!  Patri 


rio, 

padre, lutto ri- 
‘dente mio amore! 
agitazione aveva 
avvicinato il pallido viso: della fan- 
ciulla al si 
bra sforavano le pure gote della sve- 
nuta, © profiltand» dell'occasione che 
lo rendeva. padrone di lei v'impresse 
un lungo e caldo bacio, 

To quel punto Gialia gettò un nuovo 
ilo pio nello stesso tempo, 
pa ciciogo dalla stanza, coprendosi la 


diabete a 


troppo eccitato per 
averi pensato a | 


ntiva che la fan- 


sf'otuflà ‘andava riprendendo i sensi, un 


‘prbfondo sospiro: > dr È dali 
ossa volesse sci rsi da) 

a erre 

la veszosa 


mane lia di eni il governo: 
Re Umberto si porta erede! Quanto al- 
‘alleanza germani 
gno il mai 
maso, il giornale di Léon Say la consi- 
dera come una concessione fatta alla 
Destra, e sembra ricordare'all' Italia che 
vi sono altre 
meglio. 
infine il gabinetto ingsro 
zelo a favorire gl'interessi dell’Itali 
fino al pento di dimenticare che esi- 
stono pure degl’ interessi euro] 

Il Temps avverie che, a sentire il di- 
scorso dol Ro sembrerebbe 


bacino del ‘ Mediterraneo! Muto il 

scorso del trono sulla licia ta 

sina, muto ‘sulla questi 

sulla libertà dol Gente di So 

qualo i giornali italiani hanno monato 

un si gran scalpore, Il nuovo pegno 
cia verno la German éla sola men- 


cia dello polenzo europee. « Il Re Um- 
berto non ha punto menzionato il rista; 
bilimento delle relazioni. diplomatiche + 


Giesberger si era allontanato di 
cuni passi e aspettava tranquillamente 
in silenzio che la fanciulla gli vol- 
gosse la parola. & 

Angela non s'immaginava che quel- 
l'uomo avesse osato giungere a quel 
punto, La poverina! Non sapeva an- 
cora, non conosceva in quali mani era 
caduta; come una volta la sua povera 
e defunfa madre! 

Colla vita era in lei ritornato il pen- 
siero, e sì rammentò delle parole prof- 
ferite da Giesberger al suo. entrare. 

— Mio povero padre! — mormorò 
finalmente. Ob, io non possaseredere, 
ciò che mi diceste! Trovarlo colpe- 
vole, Egli, il migliore tra gli uomini, 
che mai fece alcun male. Colperole, 
lo vogliono dimostrare quei giudici, i 
quali decidono della sorte di-un inrio- 
cente, in modo orribile, spaventoso. 
Non è possibile ! Ditemi, che mi-avete 

evi ing ginoo- 
late signor’ Gissì 
parlate ve ne ‘nepplico 1 ner 
E con voce,:che avrebbé com- 
‘mosso un cuore di pietra, esa 


Finpro sciiti». Scie, se 
o, và 

suo Sovrano e.il suo primo ministro 

ino asininio îl compito di calmare 

la febbre il'elpansione esterna che divora 


una nazione italiana. » 
NI FG dice il Temps, può avere il 
dritto di salutoro la maturità politica del 
popolo, ma il sorgere alla vita pub- 
degli strati popolari costituisce però 
sempre un'esperienza delicata, che co- 
mandò: il raccoglimento, e ché deve im- 
pedire di sfruttaro lo 'forze del paese 
nelle accenture. Forse è questo cho il 
Re ba voluto dire... invitando i nuovi 
letti ad unito alle antiche è incidiabili 
glorie dell'Italia romana le glorie paci- 
eatrici e denedette dell'Italia nuova. 

Ed cecovi il testo dell'ultimo pora- 
grèfo, del Tempe, della cui traduzione 
fedele non posso frustrare i lettori del- 
l'Opinione: 

« Si erà annunciato che il Io met- 
sostanza a profitto per pub- 
sentimenti di ‘eferenza 

. versò îl Santo Padre, © per rassicurare 
le potenze cattoliche contro ogni atten- 
tato i dritti e alle prerogative della Santa 

* Stde, L'intervento supposto di perecchi 
gabinetti europei presso il governo del 
Quirinale in occasione del processo Mar 
firivieci avera accreditato questa. prodi» 
ziono che non si è realizzato. Il discorso 
del trono passa interamente sotto silen 
ziò la questione, delle garanzie ; sembra 
ignorere che la Capilale del Regno è 
nello sterso tempo la residenza del Capo 
della. Chiesa, e che questa conbitozione 
déi des poteri nelln stesen città può, n 

dolo momento, di 

imbarazzo per la politica italinna. Il 

rro del trono non reca alcun e- 
mento nuovo nella questione ; questa 
resta al punto în cui il signor Depretis 
Tha osciata a Stradella, quando, pur 
protestando del suo rispetto lindi- 
pendenza del Sovrano lontefice, egli ha 
fissata lo legge nttuole dello garanzie 
come l'estremo limite dolle concessioni 
chelo Stato italiano pus fare al Papato. » 
(N Papa è ciò che sin più a cuore ol 
repubblicanismo del Temps ‘...) 

Lasciamo parinre oro il Radica? 
« Non una parola sulle que: 

«e questo l'indomani dell'agitazione 
« turbolenta dell'Italia per prendere una 
< porte, se non pieponderante, almeno 
< principala, nei diversi confitti che sc: 

< volgono l'Europa! » 

Alludendo alla nuovn legge elettorale 
o alle riforme, non è il Re - dice quel 
periodico - che può farsene un merito, 
ma il partito liberale che ve lo ha 
spinto. Il /adiral, li altri org: 
della stompa, volevano 
programma sugli sffori di 
vertenza egiziane, non che una di 
razione sullo stato delle relazioni parti 
e6lari coll'Austria-Ungheria, che il Re 
aceva sperato cementare recandosi n 
Vianna. 

Parlere di Tunisi!.. Dovevasi forse 
constatare la conquista franceso e 
danni che ne vengono agli interessi ita 
lioni? o dpplandirvi ? Mai il silenzio fu 
più decoroso! Dell'Egitto! Da mesi or- 

di i Comuni d'Inghilterra interrozi 
i ministri per saperne qualche cos 
i ministri tacciono! F dal gobi» 
meito i che o coli" 

potrebbo 


Ora si accusa l'Italia d'im 
troppo delle questioni estere, urn si ne 
cuso di disinteressurecne ! 

A difetto d'azione, cui la stampa fraz 
ceso, senza alcun dubbia, spplicherchle 
ancho più acerbe critiche, per luona 
che fosse e utile alla I 
zione dell'Italia. 

‘altronde, non si l 


pubblicarsi, dai 
politica seguita an 
liano?. 

E quanto alla visita del Ro d'Italia “a 
Vienna, è afforo di femiglia, né »i sn 
perchè so ne debbo render conto asxolu 
tamonte ai repubblicani Fruncio 
È vero che essi desiderano arden 
mente la prova della ripugnanza che 
caritatevolmento attribuiscono all'inpe 
ralore austro-ungorico di 
definitivamente In caduta del potero te:m- 
poralo dei Papi, 

Roma. Ma é appunto per 

non possinmo disappro' 

di avor lasciato i cattolici repubbli 

di Francia con wn palmo di naso, che 
mi sio permesso l' i 

paziontare ancora un poco, povera gente 
è shpranno infine!... ch 

dofranno divor:re cs 


si desumerà la 
e dal gabinetto iti= 


l'Europa cicite! 

Vonegioni al Parlemant; cosi nvreto 
tutto Jo nuances della stampa francese 
ropubblicuna, . 

< È con una certa risorva che il realo 
oralore ha affermato, in unn frase ba- 
nal il carattere amichevole e cordiale 

le relazioni che uniscono il sun go- 


posto fe lo polsizè dirigoni 
il vanogloriersi delle lestimonianzo 
jpatin che nvrobbe 
Si 4 molto: 
o assoluto osser. 
valo, a legli affori d'Egitto 
0 della visita dell'imperotoro d'Austrin. 
É vero cho'safehbe un domandar (roppo 
al Mi na 


‘&rnotre journze des dupos. SaFA sot 

‘abbastanza presto ugualmente d'intràl 
teheré le Camaro c il pubbllto della se- 
rie di shagli che ha avuto per effetto di 
metere la Corte di Vienna nella porosa 
noctssità di scegliere (si sa con qualò 
risultato) fra una mancanza di cortesia 
verso la Casa di Sàwia, e l'abbandono 
di una politica tradizionale verso la 


ncato napoletano ch 
Consulta il 
posto dei isconti Veno- 
sta non ha voluto anticipare l'ora delle 
terpellanze ch gli domanderanno ben 
presto conto della sun politica stern. 
Non bisogna ricusargli la consolazione 
che ha senza dubbio ‘trovata nel cousa= 
crare tutto un paragrafo sì matrimonio, 
del duca di Genova con una principessa’ 
bavarese, uniono che.va a stringere a 
cora più i legami di quella intimità coi 
due imperi germanici di èui il conte 
Kalnocky dava non ha guari, una prova 
i luminosa nel seno delle Delegazioni 
« Forse un uomo di Stato, meto en- 
tusiosta dell'on. Mancini per, l'alla>po- 
litica, o per lo alleanze di Corte, avébbe 
afferrato. l'occasione di proclamare in 
faccia nl preso una delle rare misure 
della sua ami azione, sulle. quali 
non vi possono essere due gindizii; vo 
gliamo parlare della nomina simultanea 
dei due ambasciatorra Parigi o o Romn 
ma il ristibilimento delle buone relo 
zioni delta Ernncia e dell'Italia è, senza 
dubbio, ben poca cosa per cssere no: 
tata nccanto ad un progetto di alleanza 
con un ramo cadetto della dinastia ba= 
enrese ». 
(l’ermettetomi di aprire una parentesi 
per osservare che quando si tratta d'in- 
ici della Prussia, e del- 


la dinastia bavaresò diviene 
ia una delle più Mustri, di 
Europa!..) 

Le insinuazioni, le offese e i sorcosmi 
all'Italia che si contengono nelle colonne 
della stumpn che vi ho citata, e forsé 
in.quella che non ho sott'occhio ltra 
passano ogni limite. Lo sdegno fa spesrò 
parinre riserve come il vino. /a 
tino reritas, Si è vuotato il sacco!. 


MR SE, 


Lettere da Napoli 


(Corrispondenza particolare dell UPINIONE) 
Napoli, 27 novembre. — Non voglio 
intonare il De profundis, ma l'Associa 
zione costituzionnie 
cora prima che le sian ‘decreli 
i funerali. La discussione di 
sconforto dn cui era giustamente invaso 
l'on. Bonghi, sono la prova migliore di 
che io dico. Si temporeggia, sì ri 
tnonda, ma è solamente per serbat le 
forme è togliere nd esse tulto ciò che vi 
potrebbo cuser di erudo. Ma è li che si 
giungerà, e però già si pensa alla suc- 
cessione. E pensa onto che i pro- 
gremmi sono già stampati e distribuiti, 
8 il titolo dell'Aso; Je nuova, 0 T- 
glio ricostituita 4 già trovato, e figura a 
lettere maiusrolò în fronte si progremmi. 

Chi sarà il presidente della nuova As- 
sociazione? Potrebbo esser facile, po- 
trebbe essor difficile il dirlo: in politica 
appena bppena si può esser sicuri del- 

il domani non lo sa né può pre- 
erlo nessuno. Vi hannò talvolta i 

6 possono spostare una situazione, fa- 
cendo divergere una linea non altro che 
di un nil hanno 
atomi cho possono arrestor una mac- 

inn e «pezzarne anche le ruote, quando 
ossi sì gettino insspellatomente nel loro 
ingrenaggio. Ecco perché è assurdo far 
qualunque prognostico, ecco perchè bi- 
sogna aspetto gli eventi. Tanto più 
quanto che la situnzione, come è, è crenta 
non da ragioni di interesse pubblico, nè 
baenta sopra criteri di partito, mi 

ispirota da interessi o coslizioni 
perso: 

È questa la ragione principale, fra le 
tanto di cui narrò le vicende ed illustrò 
con esempi, quella che fa dimettore il 
Bonghi dall'ufficio di presidente della Co- 
stituzionale. 


ina debbo 
psi pose 


dedurre da_ tutto” ciò? 
Bonghi la quistione iersern, 


sollintosi, senza maschere. | 6 


cavò la consoguanza che egli non 
ha più l'autorità sufficiente a dirigere 
l'Associazione. E però, convinto di que. 
sto vero, egli nvea_ preso il. partito di 
dimettersi. Le suo dimissioni, egli 
giunse, provocavono necessariatneni 
presidente e dol Consi- 
to dimissioni si era 
primi giorni 
dgl movimento elettorale. 

Tl Bonghi parlò, o meglio distorse 
amichevolmente o senza retlorica per 
oltro un'era, precisando futti è. facéndo 

requisitoria. stringente della situb- 
ione parlamentare e di quella: de\pi 
ti in Napoli. Parlo: naturalmente: 
nuova Associazione che. dowrebbe' sar: || 


goro ten giorni dal conubio | 11 
vole. Nicotera col conté r 

le vicendo subite. dall'Asaox 

stituzionale. duranto,le el 


pratiche pr 
surrògato, puro Beppo 
soddisfacenti, e impedirà i 
conda oitsoscrizione ové la confusione 
era tnassimo, il Comitato Gentrale, @ per 
osso la' Costituzionale sì trovasse impo- 
gnato con poco onore. 
imostrò como il, Nicotera posa trc- 

varsi, per gli avvenimenti: parlamentari, 

santo. al Crispi, al Cairoli, al Bertani, 
goniro il ministao, e però ia quale cdh- 
dizione strana potrobberò porsi i fn 


rati cho intendessero unirsi 


che lo suo dimissioni non implicand 
punto l6 scioglimento dell'Associazione, 
essendo, invece, questo il momento pi 
importanto della partecipazione degli el 
menti .napolotani. sì governo «dell 
pubblica. Edsaugurò che l'Associazione, 
Rel enso prevalesso l'idea di scioglierta, 

i ricomponga con ordine saldo 6 còn 
proposito di fir prevalere l'interosso del 
partito su duello personale, e-tale, ché 
ogni-socio sia disposto n sacrificare la 

i un giorno al concetto politico 
del propfio partito. 

L'operzio Russo, fra gliapplousi del- 
l'Assemblea, espresso il desiderio che 
f'Associazione, nel'coso che si trasfor- 

, fosse ricostituita col programma 
del partito moderato. 

L'avv. d'Onofrio, a nome di tutta l'As- 
sembles, pregò /il presidento ad il vice- 
presidente a ritirore le dimissioni date. 
il marchese Alenolf, miembro dol Con 

glio direttivi iò ln proposta dol 
d'Onofrio, oggiungehdo che, però, in 
qualunque’ caso, rimarrebbero fermo le 
dimissioni del Consiglio. L'on. de Zerbi 
colla sun eloquente parola, disse che 
agli si associava completamente alle 0>- 
servazioni. del profidente; e narrò le re- 
‘gioni personali chej specialmente per lui, 
l'obbligavano a noî ritirare le dimissioni 
da vice-presidente 

Finalmente, fu \acceltata. In proposto 
dell'on. Bonghi, di-rinviare, cioé, alla 
riunione di domenica prossima ogni de- 
liberazione intorno gi ire quesiti : fccot- 
tare lo dimiffioni presentate; conservare 
l'Associazione ; dichierarla disciolla per 
ricostituirla con altro programme. 


NOTIZIE ESTERE 


Un telegramma da 
‘Nene Freie Presse, 


« Nei circoli’ parlamentari corre voce 
che sia prossimo lo scioglimento del 
Reichstag. > 


‘olanda. — Il nuovo progetto di 
legge «sul censo elettaralo fu studiato 
dalle. sezioni e non verrà in discussione 
pabblica «enon quando il sistema in- 
tero di riforma elettore! vrà avuto un 

Imghilterra. — In un discorso 
totuto il 29 corrento ad Edimburgo da 
lord Salisbury, egli dichiarò che la re- 
cente campagna egiziana fu soltanto la 
conseguenza della politica estera prima 
sbagliata del signor Gladstone. 

Tanto dai discorsi quanto dallo sua 
azione nella soluzione della q 

Gladstone risultò, 


nisten, nel Transvi 

sperarò ad Atabi che l'Inghilterra sotto 
il governo di Gladstone non nerischi 
rebbe un soldato per tutolareìl suo 
stigio all'estero ed il suo credito mili 
tare. 

Questo fu distratto da sconfilto e dichia- 
ràlo non necessario per la politica del- 
l'impero. Soltanto la politica estera as- 
solutamente sbagliata di Gladstone negli 
ultimi duo anni provocò quindi la 
egiziano. Questa guerra non era, 
necessaria © sopratutto è ingiustificato il 
bombardamento di Alessandria, poichè 
la-fiotta inglese non aveva nulla asso 
lutamente da fore in Alessandria, 1l 
bombardamento è un fallo inaudito ed 
inescusabile. 

Lord Salisbury espose particolareg- 
giatsmente la coniraddizion pro 
i principi di governo esposti a Midlo- 
titan ‘da Giadstone ed i suoi atti quale: 
ministro. La eonvenzione : del. signor 
Giadsione costituisce la più splen 
imatificazione del sistoma di politica. 
estera di lord Beaconsfield. Lord Bea- 
cobifiold però seppe mantenere il pre- 
stigio dell'Inghilterra fra lutte Te nazioni 
senza un colpo di spada e senza guerre, 
solaniento perché le. polenzo sapevano 
‘che l'Inghilterra, în caso di bisogno, ine 
torverrebbe icamente, ciò che ron- 


pa : 
delle vio eremo cocdpati 
ione di fanteria. | perturbatori furono 
Rit arféstati. » 

È noto che lo Craîr ordinò che Vè- 
sércilo Véblisse' il costîime nazionale 
vocchio-russo. Ora queste modificazioni 
devono essere compiuta. s 

Noi ‘circoli di “uffotati farne. me 
‘imaluiifor@ pèr Te considerevoli spesì NE- 
cessario pel cambiamento di 
TI comandante è gli uffici 
mento usseri, 


‘presentarono la loro dimpissiane. 
sfidante, siafarito d'ala Terschéw 
destituito, como annencla Il gior 
ficiale. . 

— Il generale Tollébon ebbo. wi 
messo di soi mesi per molivi di 

— Duo menabri della direzione. dellà 
Banca civica di W 
restati a Mosch per malversazioni. 

— Il ministro dello finbnze Burgo ri- 
covè mollo freddamonte la dopitbzionè 
della fallita Banca di Sicopin, la quale 
chisdova soccorsi, e rifiutò qualun 
soccorso dello Stato. 


l'Albania a Scutari 
rostati alcuni cnpî 


cio da Costantinopoli 
« ll governo montenegrino in! 
Porta cho se il distretto di Kolathin hop 
gli venisse ceduto immediatamente, 400 
soldati montonegrini To occuperebbei 
< Vennero inviati 6 - battaglioni 
teuppe turche. LS paiono, to 
dalla Porta, risposero di aver inviatb 
istruzioni ai loro agenti a Cottinjo.» 
Serbia. — Si ha do Belgrado, 
Ebbe luogo una pei 
Visre 
Jecii 


___e—___m6 


Parlautionto ftaliaho 


Camera dei Deputati 
‘Seduta del 23 novembre. 

(6* della Sessione) 

Paesinesza pei presineste Farini, 


La sedita è aperta a oro 2 9. 

Si dà lettura dol processo verbale della 

tornata precedento. 

nunzia il risultato dello veta- 

Proclama eletti : per la Com- 
missiono di accertamento del numero dei 
deputati impiogati, gli onorevoli : Pasquali, 
Nanni, Fusco, Chiuaglia, Colombini, Ala- 
rio, Quicciardini, Ferrari Carlo o Do Seta 
per la sorveglianza sull’ amministrazione 
del delito pubblico: Visocchi, Romanin= 
Jncur e Melchiorre. 

Per la Commission 
Fondo pel culto: gli onorevoli Brunetti, 
Suardo © Finocchiaro. 

Per Ja Commissiono permanente per le 

gli'onorevoli Trompeo, Gattolli 
Coralli, Cordova, Falbrici, Zucconi 
indi, Mascilli, Lan- 
Lucimmi, Lucchini 
Giovanni ippis. 

Sì farà il ballottagzio tra gli onorevoli 
Baracco Luigi e Maffi. 

Per la Commissione di vi 
amministrazione della Cassa doi depositi 
© prestiti, ‘si farà il ballottaggio tra gli 
onorevoli Grossi, Plebano, Pellegrini, Vi- 
socchi, Romanin-Jacur è Melchiorre. 

trovandosi in lallottaggli 


Cassa dei depositi © prestiti, proga i c0l- 
leghi di raccogliere i loro voti sopra altre 
nome, perchè so fosso eletto dovrebbe ri- 
nunziare. 


movimento nazionale del 41831 ed ingiusta- 
mente teltogli dal gorerno- pontificio. 
(È ammessa l'urgenza ‘per ambedue lo 


petizioni). 
Votazioni di ballottaggio: per le Commis: 
‘aloni delle 


deva inutile un intefvento effettivo, mon- | Pot! 


{re nessuno prestava fedò all'energia del 
signor Giadatone. Ciò doveva render 
necessaria la guerra. 


X 


cawkas furonio er+ { ni 


dna 1 i vendetta 
Seino per uno di 6. Hof FIA Che | 1.10 vpi e na, 


gato 
SLI 
Pa 


allo it mo 


Visita. 


fonsignor Li 
sl è recato, ieri, a visitare prima 


0 __ 1 Peg Fm 
3a a beef 
il concorso ancora non è stato: nerimeno. 


parto, Quindi è jamfosdbile far pieni 
N 


farlo che li 
itotî che le 


tranquilla i riono “ed aspet: 
gola la razione “c - 
cant cio 1 sto res 


poldo Marsigli ha riceruto la seguente 


Vetta: si 

< Pla tà li fot di olétto sentire e 

di vera Bota di difio co) comporre una 
mente: metterla in 
ineficio degl'inondati del- 


prodotto di tale vendita a questo 
centrale. 
= Ora gradisea l'attestato sincero della 
mia perfettà stima 
« Il (P. di sindaso pres. del Comitato 
* Leororno Tontoxia. » 
Inconrentete. —A S.Paolo Primo 
promita trovangi degli istituti di anato- 
mia e fisiologia bei quali ii fanno cspo 
menti sui cadaveri umani. Pare che il tr 
sporto di quegli dia luogo a seri incanv 
pienti: giacelfî il carro. cho li porta © 
fiprende resta fuori degli istituti, e sulla 
la. Ognuno còmprendo cho cotesta op? 
riono dovrebbe essero comphita nel modo 
più occulto possibile: non polrebbs, dun- 
darsi ai carri un ingresso ggei cortili, 
il far ciò non” costere! be 


Venidlita.— eri si sono messe în ven- 
dita, al prezzo di liro 2 e 50 cinscuna, le 
250 copie della melodia di Rot: 
al Comitato di soccorto 
Ricordi. 
alla sede del 


cipali negozi-di musiea. 
Joni arsiatiche. — 

dqo ti sorivo pet chiederci qualche 
su gal certo giornale, che dovrete etscro 
l'organo dell'Esposizione artistisa in via 
Nazionale. 

Noi non sappiamo cho rispondoro : di- 

ià che la società, la .qualo avea 

ruto la concessiond del giornale, s' era 
sciolta. 

Riferivamo anche la voce cho circolava 
in corto sfere, e secondo Ja quale si sa- 
rebbe scoperto clio Guilétie membro del 
Comitato avrebbe ivato: perte in quellà 
ubblicazione, e èhiedevamo qualche spie- 
guzion rondooi quasi im- 
possibile la cos. ‘Ma i 
giorni © nessuno Na risposto. Che dobbiamo 
pensare È + 


la 


pi 


rolersi. riconciliare con essa, la ib 
furto moréddi secolni in und osteria 
salmbominato; invitò che la db. 
accettò, ighara del malvagio 
dierò del mario. cati 
vor pessita una ora tot 
ala pers o Bsvetido; | due comi 
né ufeironé per fato ritorno in citta: 
‘gtuiti n nielà del vicolo, Zerbi 


a costitairài volontariamente. 


dalitto. 

Un sutonatore suonato. — Ceri 
Falchi Guglielmo , suénatore di ehitor 
ambulante, entrato in un calli in via 
rulana, al fattogii da 
tori di suonara, si ricusò ostina'a 
Uno sconosciuto gli tol:o dell 

itarra © gliela ruppe sulla testa, 
condogli delle lesioni sanabili iti 1° 


siccedato al vicolo Strozti fori 

gelica da noi ieri narrato. 

le 6 pom. delle acuto grida pari: 
Parione, in vic 


dd on uffeialo dell'esercito si 
innanzi a quella porta ondo s3 
rattasse, quando al un ira 


per il petto e lo trattenne, 
fare spavontato gli disse 
dare, lassù si ammazzano, ed 
chiamare lo guardie. » L'ut 
dette © lasciò libero colui 
sto alla fuza, Alcuni cittadi 
dio in quel frattempo soprag: 
rono nella casa ebitata dal so: 
Antonio © vi trovarono il moi 
Domenico, fratello della mogli 
tacci forilo gravemento per due 
coltello da calzolaio, uno al ventre « 
altro ab braccio sinistro. I 
in-preda a disperazione. IL 
lito trasportato all'ospedale della C 
ziono ove si spera di salvarlo. Da clio vi 
origine un ta 
suecint 
La gio 
tacci, da vario tompo faceva all'amore con 
@n giorinestro, certo Searmani Anto» 
calzolaio; i-genitori di lei tenchò 
lmon occhio tali amori, 
jare la figlia da essi » 
promisero chie il giovino frequentss 
Îoro casa, avendo questi promesso che } 
prezto avreblio sposata la Clotilde. 
Pastarono . così diversi mesi, 0 lo Ss 
inveco di mantenere la data paroli 
di giorno in giorno divenne non cura: 
della fidanzata, facendo palesemento cone- 
score cho le suo idee erano mutate e © 
la ragazza non faceva per lui, attribu 
dolo molti difetti, Da ciò, disperazioni de 
giovane, cha dichiarava non avi 
rimproverarsi ; acerbi rimproveri, per | 
dei dî lei genitori, all'indirizzo del ma: 
tore di fede, che, în quel modo, com: 
Vonoro della famiglia. In q 
i litici si venne al fatal giorn 
? Lo zio della. Clementina, 
Domenico, si prese l'incarico di, parla: 
giovane e, con le buone maniere o c 
cattivo, obbligarlo a, mantenere la ma j - 
messa. Si recò, infatti, nella cosa di! 
Scarmani, in via Monserrato, e lo inv 
ad uscire con lui, arendo da parlarg!i; 
i si portarono în un'osteria in vicina 
di via del Pellegrino, ovo, bevuto divc.se 
to di vino, incominciarono ad entrare 
igomento dél matrimonio j perd, tion 
potendosi meltero d'iccorio, poichè il gio? 
vino diceva aver delle raizioni di lagnan» 


TI tentò San Carlosi è ridfferto 
spettacolo di operette, erureri!ies, 
‘commedie, rapprosentato dalla Com 
‘mapolitina dirotta dall'artista Das is! 
zano, che sostiene la parte ‘ 
Tatti i giorni si daranno duò gran 

ù i, Ja prima alle ore 0 1; 

allo oro 9. pom. 

— Al teatro:Gorbino di Torino 1 
un solonne fiassò Îl RA dra 1 
Wantatrò, tradotto dal francese es 
sal dalla Bocità rina por la 1 

ul Miche! + 


IBINTRRNE E FATTI 


Î- Leggiamo 


raldo di 
= Pur 


< ingarbu 


DO 
atulio 8 di cbittaziola: 
bei dati ufiolali fango 
il numero dei. TI 
‘quali 24,192 în os 
strazione.“ 
La leggo, 4? pelle 1000-91 ivi 
tri :8A47£ chilometri, la oifea..db| 
"ale Te 10951, 0 so quolio di. 
21,102 a 49,849. 
a elfra di 10,786 chiiotnitàt in vuat: 
n al end tl 
5451 chil, di ferrovi tilergiaì Togile: 
hi LI posi l'int Ra srt 
ai 4017. chilometoi on 
{rtiungono gli 8,471 chilotietrà 
et, #f th vit totalo di 12,088 


izà Contrà i hdovf cme 
| metri. cha sì tiuaéî a faro dappoì enfraro 


inee non concesse si riducano a 14,845 
hilometri, 
Sitendo {5 anni a corni o. mp 
i 4 250,000 ftanchi; 
intale fra di cirea, frasiohi 
210),000,000 all'anno, il chi 


aumiéntaro II -tofilo dalle lines pros 
gettato. 

L'affare dolta Lariand. — L'da 
raldo di Cotnb forive: 


ti es 


va al Ro, » 


CISSE rianite 


cor 

‘ebsio ni 

storioso e chi appassiona tanto Ìl Belgi 
Si tratte dts avocetivi fMntvsraa, Gu- 

Elielmo, Bernays, il quale disparza. un mat 

tino senza lasciare notiria-- di sèt-era sore 

‘oàda dua il 7 gonnfld pel dond 


alla scooja Îl suo ragazzetto, è 
sto prender re il: treno por 
_Dopb, per 15 gi gini pupo 


ui pate fe) sii 


ra ci ida ri cn, Pra 
Ra d'Auvarsa.zic0 


afittavà in 
È davo l'era andato per ine 
Sion Ja creazione d'un servi- 
aio al li li rape Adler» Tui) 
ELA Venga cia pre 
to della _ditta Mura 


‘a visto per dt 
sei Hi 1 gi dl gi 


» Pur.troppo il grosso ciba vi va f dl dui 


ingarbugMandosi più ehe non si provedesso 
printiplo, tomi del testo sta dal priîtio 
\o fafto capite. 
la risultanzo dall'isttuto 
a, furono spiccati di 


yrnobhio un sesto ex-implegato 


Stamirio glunio poi, srortato, di Mi: 
tano il signor L.,. che colà era stato itre- 
stata l'altro giorno. 

- Il personalo visggianito fu tatto, o 
quasi, posto in disponibilità. Parecchi, fiu- 
tando Îl vento. che spira; non attesero Îl 
licenziamento 0 si allontanarono da sò. 

“ Al sorvizto tingento Na provveduto ine 
tanto la Solisti con ‘fersotialé dei piro= 
sca sul Lago Maggiore o con personale 


modo che la favola era 
pol 


medio dici pan si 
ina i 


orde 
pg Peres M-18 s'erano 


ade t 


« Soho siiblignto f, prozidett, sibtto, 
te una decisione penosa si, ma fn 
« "lt esi in seguito a quali porsfouzioni 
ed inkitfis; du Gbbramo vato lagioina 
uni splogazionà clig dava, Posti 
futti, Tu mi hai stimoloto. a 
rigata; ip ho riflutato. Una testimonianza 


° { dontesil ssnalore 


ver doi 38 sti 


3 della Gommissiono generale del 


‘2. Re detretor ol autorizia il comno di 
i teifiro ia fio della tata 


rmanento di fi 

i di ibi, ba 
ione, nomi 

lei sematoro Duchoqué, 
fore Sptcco, #6 


VRighta 
DER o Vorga C. 
di Mrs er voriflcazione 
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CAMERA DEL DEPUTATI 
ima fu anche la ‘seduta di 


Fili 
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cedenti, ch 
della tofdata/ 
alla vofkzione Per 
iCommisdioni del ‘Hildicio, di sorve- 
gli ministrazione della Cassa 

ilitare] o dell' Assq ecclesiastico di 
Roma. 


Ul progetto pegli inondati 


Il sera si é adunati una sala 

infecitorlo, la Commissione nomi: 

‘mela dalla deputazipne dei paesi inon- 

tt'per udire il primo rapporto del 
jitatò eSpontivo, 


è astistérano gli 6nor, Mingholt 
v ‘E, Gavalfatto, tali Ri ri 
renzd, Pallegrini Glazietite, i 


Morpurgdi ‘Ti 
Pioatolij Lucchini, Bonaldi, Ril 


Agipai 


nomina delle 


dsegutito, riferirono i primi risultati 
dellé apnîerenze' vate col istro 
dellé fibinze, e-fu deliberato di con- 
tocare posdomani tulta la deputazione 
‘dei paesi inondati 
co lo disposizioni. principali del 
presentato ieri dal 
mi 


riù {mi si.è imposta : ciò che ascoltai è.troppot. St Ti es glaratbare le due ultime 


n h istruttoria, affidata a 
quell'intogetrinto © soriipolosistimo magi- 
Etrato che è il giudice Boa 

nessuno piò più Fecsdere, a conviche, che 
la giustizia abbia il suo.intero e completo 
corso. Quesio reclama l'elaioe pe pubblici; 
«ho la questi giorni non si 6serpà d'altrò. + 


il cotaggio di @dirnd 0 

jatfio sticora. Comunque sia, ‘ di ‘fronte 

di iti cho si concatesano; ho il dovare.i; 

difendere l'oriore del malo nome "di far; 
x pito 


estar 


e ein 20m 
tota 


— Nello stesso giortta'è leggiamo, in sisi 


fuga, per a carabinieri non. potero 
trovarli. SG quali fughié oi ci gantate 
remo dal fare commenti,, accontentandoci, 
almono per ora, di far fi semplice ufficio 
di cronisti. 


presto, affiao di poter rigonoscere, i 


colpevoli e stabilire il diverso grado di | 


colj abilità di oguino delli imputati. 

* Riguardo al danno sofferto dalla So- 
cietà gira-o molte voci, ma tutto prive di 
fondamento, perchè Ja’ Srcietà stessa, 
può determibitlà beppuro Approsstmigtiza— 
mente, Le sottrazioni rimontano:.2. parade 
chio tempo addfetro, anzi a parecchi annì, 
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dt i molte Dalai 
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una gran 
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vere Leone Peltzer a vonire d'A- 
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pròdisl 
Nell'84 


rate pu tia. dell'82 0 le 


Y86 il paga- 
rate prorogale: 

da sgravati dalla ‘rata 

negti ultimi riberi 

pela neggiati cffet- 

erebbero quella rata 


‘arlicol poor 
derebbe anita sgravai 

‘fondi insabbiaîi e inghialati, 1a coltara 
dei :qubli siasi alterata' fér. effetto de- 
si ultimi infortuni, c di consentire 
i-proroghe, olire quelle acterà 
pel pogamiento dell’impo: 
ti Pi ‘lieì terreni, i quall 


bile. 
La ibttura delle provinéle inondate 


i (a grauitissima, od. è-.uopo . che..il..go- [Tx 


verno,| nei: pravredimenti es 
iti 


sarà ‘bempre info 
dal pali 


latidlo, A 
Gli.amioi del mitisfero proponevano 
la seguanito Vita: 
ri iolia ; Branca, De 
ialdi , Inengnoli, 

Li fort, Lita, 
rio, Mussi, Nere 
tti, Vacchelli (riole- 

li, Codrofichi, Cot- 
roalo, Blagio Sepione, Fer 
Bontà ‘Gualo, Marchiori, Merselli, 
Messe; Mordini; Morpurio, pala 
Romeo © Sorinito Sidney (nuove ele- 
zioni). 

Tu sbfgito alla proposta dell' omore- 
vole Botta, approvata, lunedì, dalla Ca- 
mera, si tanne, lunedì sora, un'adu- 
Hafizai di deputati che averano appro: 
vata quella proposta. 

L'idunanza nominò ina Commissio- 


IOIMI Lacero, 
Uni Ferdini sn 


Il presidente dol i Colsiglio o la Com- 
misstone farono irremovibili nelle pri- 
mitivo candidature, 0 
rdinisteriali dello! varid 


idati sopraitidicàti. 
gar ati dè Sinisira è l'estrema 
Sinistra sostitairono gli onorevoli, Sei- 
sinit-Dodt e Melchiorrò agli onorevoli 
Sonnino e Guala. 
oggi 
muerà, jl 
tazione. 3 
Codîee di cop ola 
Continnano in questi giorni, al 
giustizia, lo 
nese delle Commissione per. Godioo 
GI vomifi attore 
Tall” onorevole i 
î'all'arddo livorno; Stidnd 
sid trabsi- 


isultato della importante vo- 


cho debbono pal 
che l'anno sî compia. 


Consiglio superiuro di statistica 


sulla sta- 
del bestiamo, che fu recente 
a © pubblicato. Poi il 
prof. Ferraris espose il programma 
di una statistica del commercio dei me- 
talli preziosi fra l'Italia © l'estero, Di- 
mostrò come la statistica doganale con- 
tenga su tale commercio dati im 
fetti ed insufficien 
portanza chò il nostro commercio dei 
metalli preziosi acquisterà colla abi 
zione del corso forzoso, e la necessità 
di tener di-tro, colla stalistiéa, al mo- 
vimento dei metalli preziosi fra Ital 
e l'estoro per giudicare degli effetti 
dell'abolizione dol corso forzoso in or- 
dio alla riostra circolazione monetaria. 
Entmerò pot le vario fonti, da cm si 
possono {rare notizio per tolo. stali- 
stica e il procedimento che si dere 
aeguiro' per ovitaro gli errori, in cui 
si può facilmento incorrere. 
Aggiunsero alcune osservazioni i 
comm. Romanelli ed Ellena, e si rinviò 
alla. seduta di oggi, 20. (chè avrà luogo 
f ne) il seguito 


Lal Gazzetta Piemontese scrive, in 
data di Torino, 27: 

Annunciamo con profondo rammarico 

del marchese Rapallo Nicolò, 

stro di Cosa della Duchessa di 


gentiluomo ed un valoroso militare, 
Yatido preso parto alle guerra per l'in- 
Apondenza ed unità d'Italin, e la sua 


SM l'imperatore dol Dito ha 


pros fino al 9 pin Lie 


O dainpete 
Tali mbrei polévaro f fino nd ‘crm se 
sore introdotte -pei porii di Agadir © di 
‘Assoko; ma 
dizioni di quesi pormi 
impori tazione ‘itato limilalo soltanto a 


quello di Agadir. 


DISPACCI ELETTRICI 


(ACEN$ÎA STEFANI) 


Costanlinopoli, 27. — Tl giornale || 
arabo El Bassir, che si pubblica a 
Parigi, è stato proibito ‘ini Turchi 

New-York; 27. — Il World ricore 
il seguente telegramma da Washington 

« Folger; ministro dollo finanze, è 
‘dimissionario, e lasciorà il postò il 15 
dicombre, » 

Riga, 57,— La dimissione di Uxkull 
da governatore della Livonia è stata 
acceltata. 

, 27. — Il generale Menabrea, 
‘fbbvo ambasciatore d'Italia, arriverà 


PaFiji; 27.— Gli imbasoiatori mal- 
fasci, noù potendo. accordarsi col. go 
verno franca, partirono per Londra. 

Berna, I popolo sviszero re- 
spinse con una maggioranza di 150 
sità vati:la legge per la centralizza- 
zione dell'istruzione primaria. 

Costantinopoli, 27. — Fund passit, 
intinto recentemente in missione a 
Vienna, e Kiamil pascià, furono arre- 


all'estero, fu 
La folla lo liberò e lo ricondusse in 
trionfo alla sna casa. 

Sì temono gravi disordi 

Londra, 27. — Camera dei Comuni, 
— Dilke dichiara non avere ricevuto 
alcuna informaziono che la baia di 
Tajurah sia stata ceduta alla Fi 
dal Kedive, el quale la ba p- 
partione sotto l'alta sovranità del sul- 
lano. 

Relativamente alla baia d'Assab, ri- 
peto che il governo non no raccomandò 
la cessione all'Italia. La bandiera ita- 
liana vi sventolava già quando ‘l'ul- 
limo gabinetto inglese si ritirò dagli 
affari 

Dilke dichiara puro che il governo 
esamina attuafffiente la proposta del 
governo egiziano di proluogare l’esi- 
stenza dei tribunali internazionali. 

Dublino, 27. — Un giurato che 
tecipò ad un recente processo agrario 
fu pugnalato in mezzo alla. gsrada 

‘assassirio è fuggito. 

| Londra, 27. — Un ponte ferrovia- 

‘Aberdeenshire crollò mentre 
va un treno, Vi farono quattor 


morti. 

Parigi, 27. — Gambetta, manog- 
giando un rovolser, si è ferito legger- 
mente una mano, La palla gli traversò 
la carne ; la ferita non presenta al- 
cîna gravità. 

Netwo-York, 27.— La dimissione del 
minisiro Folger è smentita. 

Berlino, — Contrariamente alla 
notizia della Nowjo Wrema, cioè che 
il maresciallo Moltke fosse atteso a 
Pietroburgo il 10 dicembre in occasiore 
del cinquantesizio anniverzario della 
fondazione dell'accademia Nikolaj, di 
qui egli è membro onorario, la Nord 
deutsche Allgemeine Zeitung assi 
che il maresciallo Moltke declinò l'i 
vito. 

Buda-Pest , 37. — La Camera ter- 
minò la discussione relativa alla con- 
fista degli opuscoli antisemitici el ap 


- | esco Albani. — 


‘altro tribunale, 
rebbe contraria 

Il mibistro è 
tizia; vngheresò 
affaro vina barriera 


tro lo passioni, i SA 
ji | influenze ‘Magione: bia 


buon senso delle 
Il ministero prg 
progedimne: io giadiiaio 


è moranto. 

Londra, 28. — Il Dàily-i rt 
La Francia dere dere 
guardo a Madagascar e indi 
tivi event Ie delle ‘ostili 

Dublino, 28: — Gli 
constebile Cox volevano 
recahi giudici. rigiro 
pradzò AOL 
farrono distarba 
Ergo Apo Linn 
stpra questi. £ 

Vi fi nn.muovo attentato. inesera 
un usciere fa-pugnalato. Gli ui 
sono sfati ai ti, 

Cairo, 28. ho luogò sulla fer- 
rovia di Kafr-Daift uri ‘diedero attri- 
buito alla malevolenze: 


ucci 


Venezio, 8. — 
ficenza e il di is 
San Meroo diedero un introito di éirca 
ventimila lire in favore degli iflon- 
dati. 

Napoli, 28. — Stamane, proveniente 
‘da Palermo, è arrivata Ja denti ame- 
ricana Lancaster, capitano Gherard, 
con 400 nomini. d' equipaggio. 


F. D'ARCAÎS, Direttore. 
Rombaldo Glovanal, Gemma.) 


FT 
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Benché sia oramai avverato. Sciefitifica— 
mente, cho lo affezioni catartali dille, vio 
respiratorie, provenionti da 
sil tenete muccos, possoosi guarire 
così rapidamente, come questa inflammar 
zione stessa lo è per mezzo Lei fobie ar 
datta 0 rimedio colitro ‘l'i 
benchè questo risultato seiduti “Rn 

fron 


chiarariento confermato nella 
messo dello Pillole catarrali del fi 


fiammatorio col suo seguifo di catarro, in- 
idatura, csc, Le vero Pillole èatarrali di 
‘possono avere presso la Parmacia 
Sinimterghi, via Condotti, Roma, a È. 4 50 
la scatola. 


——_______—_ttc 
Esposizione ‘Nazionale di Trieste 
(Vedi avcisò în quarta pagiria) 


Partenze dei Piroscaft &QUIn Na- 
cipazione Gène 
Florio-Rubatt 
quarta pagina). 


ll ozioe@ <#ii-1t 
DA VENDERE 

Quadro del do piro Fran 

gori dl'Ammi= 

1a ns def Semina= 


nistraziono dell'Opi 
rio, N. 87. 


Tipografia dell* Opinione. 


to fagleso - 


a nov 
Egiziano uovo 
bo 


pente ottimino 
‘Banca ottomana . 


Conso) i 
Rendita austrinca carta 


3 ranghi GU, (IST) 
> spagu.osterioro. 
Gonsoltinto fare 


Prodlito oriettalo russo 


voninde 


il (Gaiassio sopra Parist 


Lond: 


SIRTA STATI 
HI | di 


Roadita per 
sorrento: 90 


Emissione 18'0-04 91 85. 
Blount 80 45. 
(A 


Genei 

qulfizione 571 50 dicombro, 

Azioni Banco Roma, da 521 
a 624 Jiquidazione, 

Azioni Acqua Marzia 020 1i° 
quidazione. 

Arionî Cobdolto dà Aegua © 
506 50 ‘o 


" Betsrnozi — Rene 
25 Novoxbra 1882 (ore 8 nat) 
, 
(ST 9 (lo) Lui 
Dall sione senaie o |1-|1 #3 ]1 (1% 


i doo |100]100|n00 


Pa uve 2,0 » [17|1®]am]| s00 


SPETTACOLI D'OGGI 
Vallo. — Deb — Il biricchino di Pa- 
rigi (ore 8). 
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. ZAMBONI 0 i ogni mosefa meszodi per Napoli e Bombay 
G. CASTELLANI, farmacia 8. Antonio, } VERONA i n 
unico rappreseritante per l'Italia 
Tonica piacevole bevanda composta di 10 poramen'o vegetali, 
che mon vie: rata dal tempo. 


Prssto Cal Want Arresta sompro con istantangjtà d'effetto lo Collche, la Dissenterla, il Vomi 

durubi (Prate Barhet) ui MaLCgi Maro, le Febbre Gialla, ed altri mali con sintomi affini o ber 

e re 9 epidemica e parassitari 
tendo scoBorla importantissima, che raggiungo l'apogeo: della soienza/ 2° 

ESPOSIZIONE NAZIONALE nali aterlo risolto il gran problema di un rimedio contro il Chelera. per 

a Vento per friziono guarico i Reumatiemi od i Dolori Artritici. 1 mercoledi è sabato par; Cagliari 
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Firenze, piazza Santa Marla Nevvila 22 
Rimedi efficacissimi contro Got- 

ta, Reumatismo, Paralisi, Ar- % Telai peter 

tritido, Sclatica, Resipolo, Ca le, od inventori 

tarri croniei, mali polmonari n Ù dilne sensa 

© tracheali, Idropisia, mal di > o farprsprend 


al 
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denti, di crecchi, 


Da Brindisi per 
‘a mezzannito, colncidenza quindicinale al Pireo, a par 
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